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CENTRO SANITARIO BREGAGLIA L’amato medico curerà un nuovo progetto

Il dottor Bänninger cambia ruolo
ma non abbandona l’ospe dale

POLITICA

I dicasteri
del Comune

BREGAGLIA (CH) (zmr) Lo
scorso 23 dicembre il Mu-
nicipio di Bregaglia, guida-
to dal sindaco Anna Gia-
c ometti, ha approvato la
suddivisione dei vari dica-
ster i.

Il sindaco si occuperà in
prima persona di Ammi-
nistrazione, finanze, assi-
stenza sociale e compiti
regionali. Supplente sarà,
ovviamente, il vicesindaco
Ueli Weber che, a sua vol-
ta, si occuperà diretta-
mente di Infrastrutture
(acquedotti, canalizzazio-
ni, depuratori, energia) ed
incremento economico. Il
supplente, in questo caso,
sarà Daniele Giovannini
che invece si occuperà in
prima persona (con la
supplenza eventuale di
Weber) di Edilizia pubbli-
ca e privata, pianificazione
locale, polizia del fuoco e
cave. Remo Capadrutt sa -
rà il titolare del dicastero
deputato ad occuparsi di
Foreste, argini, pompieri e
polizia (supplente G ianlu-
ca Giovanoli). Lo stesso
Giovanoli (con supplente
Capadrutt) si occuperà di
Agricoltura e Alpi, rifiuti,
sport, sentieri. Jon Bi-
s choff avrà la responsa-
bilità di Scuole, trasporti
pubblici, cultura e cimi-
teri. Daniel Erne invece si
occuperà di Sanità, turi-
smo e campeggi. Questi
ultimi due saranno l’uno il
supplente dell’a l t ro.
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S A N I TA’ E SALUTE

Al Csb
ci sono 100
lavorator i
SOGLIO (CH) (zmr) L'idea di fon-
dare un ospedale in Valle Bre-
gaglia ci riporta direttamente
alla seconda metà dell'800,
quando dai testamenti di al-
cuni esponenti di famiglie lo-
cali benestanti emergono dei
lasciti per la fondazione di un
ospedale e un asilo per anziani.
L'edificio principale – op era
dell'architetto Ottavio Ganzoni
- viene inaugurato nel 1904.
Dopo vari ampliamenti, l'ul-
timo importante intervento
viene eseguito nel 1998. Nel
corso dell'ultimo secolo il Cen-
tro Sanitario Bregaglia - prima
"Ospedale - Casa di cura della
Bregaglia" si impegna costan-
temente per garantire alla po-
polazione, ai turisti e agli ospiti
delle cure mediche ambulato-
riali e stazionarie di base e una
struttura al passo con i tempi,
seguendo dei processi di ade-
guamento e ampliamento del-
l'offerta e delle prestazioni.

Il Centro Sanitario Bregaglia
oggi è un'istituzione pubblica
indipendente che riunisce
sotto lo stesso tetto diversi ser-
vizi sanitari: ospedale acuto,
reparto di lungodegenza, re-
parto demenza, studio medi-
co, farmacia, Spitex, servizio
di pronto soccorso, fisiotera-
pia e altri servizi medici e
terap eutici.

La struttura dispone in to-
tale di 43 posti letto e registra
circa 60 posti di lavoro a tem-
po pieno per un totale di circa
100 impiegati. Lo studio me-
dico dispone di un'attrezza-
tura tecnica all'avanguardia e
oltre alle visite generali offre
anche visite chirurgiche e
consulenze di psicoterapia. Il
reparto di fisioterapia con il
suo personale competente e
costantemente aggiornato of-
fre una vasta gamma di terapie
e trattamenti, su prescrizione
medica o di propria iniziativa
(pagamento privato).
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Il dottor Hans
Bänninger con,
sullo sfondo,
uno dei padi-
glioni del Cen-
tro Sanitario
Bregaglia a Spi-
no

SPINO (CH) (zmr) Un medico
d’altri tempi, di quelli a 360
gradi, responsabile da 17 anni
del Centro Sanitario Bregaglia,
abbandonerà l’incarico, ma
fortunatamente il suo grande
bagaglio di esperienza non ver-
rà perduto dalla struttura di
Spino. Stiamo parlando di
Hans Bänninger, 67 anni, di
origini zurighesi, che chiunque
abbia avuto a che fare col Cen-
tro Sanitario non ha potuto non
conoscere e non apprezzare. Lo
abbiamo intervistato per fare
un bilancio di un periodo im-
portante per lui e per la sanità
bregagliotta, e alla vigilia di un
nuovo interessante progetto.

Buongiorno dottore, ci
racconti come è nata la
sua esperienza qui in Val
Bre gaglia?
«Dopo la laurea ho fatto

tutta la mia formazione pro-
fessionale a Berna, in grandi
strutture ospedaliere. Un tipo
di lavoro molto impegnativo e
che mi ha insegnato parec-
chio, ma, a un certo punto, ho
sentito l’esigenza di fare
un’esperienza lavorativa che
mi garantisse una maggiore
autonomia. Saputo che si era
liberato un posto di dottore
responsabile in questo picco-
lo ospedale, ho colto l’occa -
sione. E’ stato un bel salto:
una regione lontana, le dif-
ficoltà linguistiche (con l’ita -
liano non me la cavavo bene a
quei tempi), ma devo dire che
mi sono trovato benissimo».

Cosa è cambiato nel suo
approccio alla professio-
n e?
«Ero abituato a lavorare in

un team specialistico, mentre
qui ho, per come dire, re-im-
parato che la base della pro-
f e s s i o n e  m e d i c a  s t a
n e l l’ascolto. Ogni persona è
diversa dall’altra e una ma-
lattia può incidere in maniera
differente su soggetti differen-
ti. Per questo la terapia deve

essere individuale. Ho scoper-
to poi che le persone della Val
Bregaglia sono diverse da
quelle di Berna. Là capitava di
dover curare qualcuno per co-
se di poco conto, mentre qui le
persone vengono solo se han-
no un reale problema. Insom-
ma tutto un altro mondo, nel
quale mi sono trovato a mio
agio. E se mi spiace abban-
donare la posizione di diret-
tore medico, sono comunque
contento di restare per svi-
luppare un nuovo progetto in
questa struttura e in questo
luogo in cui ho costruito la
mia casa».

Ci parli di questo nuovo
pro getto…

«Si tratta di un progetto di
riabilitazione geriatrica acuta
finanziato dalla cassa malati
svizzera e che riguarderà tutti
quei pazienti che, al termine
del processo, saranno in grado
di ritornare presso le proprie
abitazioni. Sono dunque
esclusi i pazienti affetti da de-
menza acuta, mentre sono
compresi tutti quelli che han-
no patologie soprattutto or-
topediche o comunque inva-
lidanti. Io sarò a capo di un
team in cui saranno presenti
fisioterapisti, infermieri e psi-
cologo, con l’obiettivo, come
detto, di far riguadagnare la
massima autonomia possibile
a queste persone».

Vuole fare dei ringrazia-
m enti?
«Certamente. Anzitutto rin-

grazio tutti i pazienti che han-
no aiutato me e l’ospedale a
crescere negli anni. Poi ov-
viamente tutto il personale, a
partire dal team cura fino a
quello d’ufficio, cucina, lavan-
deria, pulizia, tecnica senza
cui una struttura ospedaliera
non potrebbe mai funziona-
re » .

Una perdita, seppur parzia-
le, importante quella del dot-
tor Bänninger del quale si sta
già cercando un sostituto per
la posizione di direttore me-
d i c o.
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Anna Giacometti
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